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L’architettura italiana a Tripoli.
Una testimonianza tangibile della storia 
comune tra due popoli e culture.

L’architettura è una delle forme più tangibili della
memoria storica, un ponte tra epoche e culture,
capace di raccontare le vicende della storia e le
relazioni tra i popoli attraverso gli edifici, gli spazi
e le forme urbane. Questo itinerario, dedicato
all’architettura italiana a Tripoli, rappresenta una
testimonianza significativa del legame tra l’Italia e
la Libia, un rapporto complesso e stratificato,
segnato da influenze reciproche e da un’eredità
architettonica e urbanistica che ancora oggi
caratterizza la capitale libica.

Dagli inizi del Novecento - ma con alcuni esempi
precedenti - fino alla metà del secolo scorso,
l’intervento italiano ha lasciato un’impronta visibile
nel volto di Tripoli, con edifici, infrastrutture e
pianificazioni urbane che hanno modellato la città,
integrando elementi della tradizione mediterranea
con il linguaggio dell’eclettismo e del razionalismo
architettonico. Strade, piazze, mercati, chiese,
moschee e palazzi pubblici testimoniano non solo
l’abilità tecnica e artistica degli architetti e degli
urbanisti italiani, ma anche la volontà di creare un
dialogo tra la cultura locale e le nuove influenze
stilistiche.

Questo itinerario si propone dunque di esplorare e
valorizzare quel patrimonio, analizzando i
principali esempi di architettura italiana a Tripoli e
riflettendo sul loro significato storico e culturale.
Le immagini e i disegni d’epoca qui raccolti
offrono uno sguardo approfondito su un capitolo
fondamentale della storia urbana della città,
permettendo di comprendere come queste
architetture abbiano contribuito a definire
l’identità visiva di Tripoli.

Oggi, in un’epoca di trasformazioni e ridefinizioni,
riscoprire e studiare questo patrimonio significa
recuperare un’eredità condivisa. Mi auguro
dunque che questa pubblicazione possa stimolare
una rinnovata attenzione verso il patrimonio
architettonico di Tripoli, incoraggiando nuove
iniziative di tutela e valorizzazione.

Gianluca Alberini
Ambasciatore d’Italia in Libia

.الهندسة المعمارية الإيطالية في طرابلس

.افتينشهادة ملموسة للتاريخ المشترك بين شعبين وثق

سية،ملموالتاريخيةالذاكرةأشكالأكثرأحدالعمارةتعُد

سردعلىقادرةوالثقافات،العصوربينجسروهي

انيالمبخلالمنالشعوببينوالعلاقاتالتاريخأحداث

المسارهذايمثل.الحضريةوالأشكالوالمساحات

شهادةطرابلسفيالإيطاليةالمعماريةللهندسةالمخصص

قدةمععلاقةوهيوليبيا،إيطاليابينالرابطةعلىمهمة

التراثوالمتبادلةبالتأثيراتتتميزالطبقات،ومتعددة

بيةالليالعاصمةيميزيزاللاالذيوالحضريالمعماري

.اليومحتى

لسابقةاالأمثلةبعضمعولكن-العشرينالقرنبدايةمنذ

اليالإيطالتدخلتركالماضي،القرنمنتصفوحتى-

المبانيخلالمنطرابلس،وجهعلىواضحةبصمة

مدينة،الشكلالذيالحضريوالتخطيطالتحتيةوالبنى

ةالانتقائيلغةمعالمتوسطيةالتقاليدعناصرودمج

واقوالأسوالساحاتالشوارعتشهد.المعماريةوالعقلانية

القدرةعلىفقطليسالعامةوالمبانيوالمساجدوالكنائس

لمدناومخططيالمعماريينللمهندسينوالفنيةالتقنية

بينحوارخلقفيالرغبةعلىوأيضًابلالإيطاليين،

.الجديدةالأسلوبيةوالتأثيراتالمحليةالثقافة

التراثهذااستكشافإلىالمسارهذايهدفلذلك

ماريةالمعللهندسةالرئيسيةالأمثلةوتحليلوتعزيزه،

يخيةالتارأهميتهافيوالتفكيرطرابلسفيالإيطالية

هناجمعةالمالتاريخيةوالرسوماتالصورتوفر.والثقافية

ريالحضالتاريخفيأساسيفصلعلىمتعمقةنظرة

يفالعمارةهذهساهمتكيفبفهملنايسمحمماللمدينة،

.لطرابلسالبصريةالهويةتحديد

ادةإعفإنالتعريف،وإعادةالتحولاتعصرفيواليوم،

.ركمشتإرثاستعادةيعنيودراستهالتراثهذااكتشاف

الاهتمامتحفيزمنالمنشورهذايتمكنأنآملولذلك

ادراتالمبوتشجيعلطرابلس،المعماريبالتراثالمتجدد

.وتعزيزهلحمايتهالجديدة

لبيرينياجيانلوكا

ليبيالدىإيطالياسفير



Introduzione

L’architettura italiana in Libya compresa la
pianificazione urbana, con le sue importanti
testimonianze, rappresenta una preziosa eredità
del patrimonio culturale dell’architettura del

Mediterraneo.
Nella prima metà del Novecento, 73 architetti e
ingegneri, con oltre 300 interventi documentati,
sono stati ambasciatori attenti alla cultura delle

identità locali. Con le loro opere hanno interessato
settori diversi dall’architettura pubblica all’edilizia
pubblica e residenziale, dal restauro dei
monumenti alla sistemazione delle aree

archeologiche, dalla costruzione dei manufatti
edilizi per le grandi infrastrutture del trasporto per
acqua e per terra, alla pianificazione e
progettazione urbanistica.

Un pluralismo stilistico divagante dall’esotismo
orientaleggiante ad un originale razionalismo, che
ha contribuito alla riscoperta, lo studio e la
valorizzazione delle culture e delle tradizioni

costruttive locali.
E’ interessante inoltre osservare nella cultura
architettonica impressa in Libya nella prima metà
del Novecento, due particolari attenzioni:

il forte richiamo ai modelli della architettura locale
la sostenibilità energetica (tema quanto mai di
attualità)
Oggi questi edifici rappresentano una memoria

storica e inesplorato documento da riscoprire e
valorizzare quale veicolo di promozione della
architettura italiana e dei processi di
internazionalizzazione nella piena sinergia tra

istituzioni italiane e libiche.
Il Razionalismo libico costituisce uno dei patri-
moni condivisi più cospicui e caratteristici dell’a-
rea mediterranea e manifesto di una comune

identità culturale, potendo offrire una grande
opportunità per lo sviluppo della Libya.

Walter Baricchi,

Giuseppe Cangialosi,
Murad El Houni

Restauriamo ciò che resta dell’architettura italiana a
Tripoli. Si tratta di un programma giusto, quasi un

gesto d’amore per la città, la sua storia, la sua
bellezza mozzafiato che s’imponeva a qualsiasi
visitatore sino a meno di mezzo secolo fa. Togliere o
dimenticare il periodo coloniale italiano sarebbe

come cancellarle l’identità”.

Ghaleb Gheblawi

مقدمة

فالتر باريكي،

جوزيبي كانجالوسي،

مراد الهوني

إنه برنامج . فلنرمم ما تبقى من العمارة الإيطالية في طرابلس"

مناسب، بل هو بمثابة بادرة حب تجاه المدينة، وتاريخها، وجمالها 

الأسر الذي كان يفرض نقسه على أي زائر ولاكثر من نصف قرن 

إزالة أو نسيان الحقبة الاستعمارية الإيطالية سيكون بمثابة. مضى

".محو لهوية المدينة

غالب قبلاوي
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1 - PALAZZO DELGOVERNATORE
1924-29

Nel 1924 il conte Volpi affida all’architetto mila-
nese Saulle Meraviglia Mantegazza il progetto e
la costruzione della nuova residenza del gover-
natore a Tripoli (1924-29), circondata da un ma-
gnifico parco recintato da una grande cancellata
eseguito su disegno di Umberto Di Segni. I la-
vori di costruzione del palazzo sono stati seguiti
dall’ingegnere Giulio Cesare Monticelli. Rappre-
senta l’emblema di una architettura di maniera
che riprende gli elementi della architettura araba
in un complesso gioco di arcature,logge,cupole
edapparato decorativo.

قصر الحاكم-1
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2- QUARTIEREINCIS
1931-34

Nel 1931, Guido Ferrazza è incaricato dal Go-
verno della Tripolitania del progetto di massima
per le case degli impiegati a Tripoli, il quartiere
Incis che sarà terminato nel 1934 (con Cabiati
e Alpago Novello e con la collaborazione di L.
Piccinato).

منطقة انجس-2
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3- CATTEDRALE
1923-28,1930,1934(nuovafacciata)

Progetto di Armando Brasini rimasto senza ese-
cuzione(anni ’20-’30 ca.).
Nel 1923 Giacinto Tonizza, vescovo di Tripoli, in-
carica l’architetto Saffo Panteri della progettazio-
ne di un gruppo di edifici: la nuova Cattedrale
neoromanica di Tripoli dedicata al Sacro Cuore
di Gesù, i cui lavori di costruzione (diretti da Giu-
lio Cesare Monticelli e dal geometra Salvatore
Tringali), saranno iniziati nel gennaio 1924 e ter-
minati nel 1928 (consacrata il 25 novembre 1928;
il campanile sarà inaugurato nel 1933); l’annesso
convento dei frati minori e la palazzina del Vica-
riatoApostolico(1924).
Nel 1930 viene indetto un secondo concorso
(bandito il 7luglio) per la sistemazione della piaz-
za della Cattedrale di Tripoli al quale partecipa
anche Umberto Carletti in collaborazione con
Carlo Forti e Carlo Pouchain.
Nel maggio 1932, il governo della colonia pre-
dispone il rifacimento della facciata della nuova
cattedrale di Tripolì perché ritenuta inadeguata
a rappresentare ‘l’architettura dell’Italia nuova’; il
progetto affidato a Florestano Di Fausto non sarà
però realizzato. La cattedrale sarà in seguito tra-
sformata inmoschea.
Nel 1970è stata trasformata in moschea e negli
anni 2000 ha subito un rifacimento.

الكاتدرائية-3
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4- PALAZZO DELLEPOSTE
1940ca.

Progetto di Florestano Di Fausto per ospitare
gran parte degli edifici amministrativi dell’epoca.
Presenta una imponente facciata ripartita da otto
paraste sormontate da un frontone trapezoidale
concinque oculi.

5- PALAZZO ISTITUTO FASCISTA 
PREVIDENZASOCIALE

Progetto di Florestano di Fausto come sede
dell’Istituto Fascista della Previdenza Sociale.
Edificio di forte espressione caratterizzato da
una galleria centrale con tre alte arcate incardi-
nata a due torri a base quadrata. La corte interna
con una fontana al centro si apre a sua volta
versoi giardinidel lungomare.

مبنى البريد-4

قصر معهد الفاشي للتأمينات الإجتماعية-5
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6- GALLERIADE BONO

Affascinante edificio, di autore ancora ignoto, ca-
ratterizzato da una ampia e bella corte interna
a pianta ottagonale con due imponenti accessi
sulle due strade principali e due secondari. La
pavimentazione è in marmo bianco ed i prospet-
ti variamente decorati. In origine, l’area centrale
era coperta da una struttura in acciaio e vetro,
che le valse il soprannome di “bomboniera”. Tut-
tavia, questa copertura è stata successivamente
rimossa, lasciando l’area scoperta.
Galleria De Bono, ribattezzata Karama, è stata
oggetto di un progetto di recupero mai
realizzato commissionato nel 2009 dall’ODAC-
Organization Developments Administrative
Centers, allo studio ODB-Ottavio di Blasi &
Partners di Milano. Rimane un simbolo
significativo della storia architettonica di Tripoli e
rappresenta un punto di incontro tra le diverse
culture e tradizioni che hanno caratterizzato la
cittànel corsodel tempo.

10

قاليريا دي بونو-6
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7- BANCO DIROMA, PIAZZAITALIA
1932-34

Tra il 1931 e il 1932 Alessandro Limongelli si de-
dica al progetto per la nuova sede del Banco
di Roma. Dal 1932, Alberto Alpago Novello in
collaborazione con Ottavio Cabiati, succedono
a Limongelli nell’incarico per la progettazione
del Banco di Roma in piazza Italia a Tripoli che,
costruito dalla Società nazionale costruzioni ed
esercizi nelle Colonie sotto la direzione dell’in-
gegnere Pullè, sarà inaugurato il 28 ottobre 1934
(distruttonel 1997).

بنك روما، ميدان ايطاليا -7
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8  - PALAZZODEGLIUFFICI DELGOVERNO
1936-38

Opera dell’architetto Florestano Di Fausto. 
Rappresenta uno degli esempi più compiuti del 
razionalismo a Tripoli. Complessivamente quat-
tro piani, articolati armoniosamente per ospitare 
gli uffici delle diverse direzioni del Governo. La 
struttura è ad intelaiatura in cemento armati, ri-
vestimenti in travertino, marmo bianco e verde. 
Lorgani’zzazione interna era a spazio aperto,con 
divisorie in tramezzi vetrati.Nell’atrioera presen-
te un grande affrescodi Achille Funi. Notabile il 
porticato al pianoterra con la sapientecomposi-
zionedel semicerchio e dell’angoloretto.

مبنى المكاتب الحكومية-8
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9- CASTELLODITRIPOLI
1922-36

Tra il 1922 e il 1923, l’architetto Armando Brasini,
progetta e dirige i lavori di restauro e di ‘rinno-
vamento’ del castello di Tripoli, consistenti nella
sistemazione del piano superiore del bastione
di San rialzato di un piano e caratterizzato nelle
facciate esterne rifatte da una piccola loggia e da
una meridiana, nella soprelevazione di una gran-
de muraglia merlata bucata da ampi archi lungo
lo sviluppo del bastione di San Giacomo, nella
costruzione ex novo di un monumentale portale
barocco di accesso al castello e infine il ripristi-
no dell’intero perimetro dell’edificio, compreso il
portalesul Iatonord-ovest.
Dopo il 1934 Giuseppe Gatti-Casazza, si occupa
dei lavori di sistemazione e restauro, del museo e
degli uffici del Governatore nel Castello di Tripoli.
Tra i suoi collaboratori ci sono G. Pellegrini e lo
scultoreA.Barberini.
Ulteriori restauri del Castello sono effettuati da
Florestano Di Fausto intorno al 1936.

قلعة طرابلس-9
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10- CASSADIRISPARMIODELLA TRIPOLI-
TANIA, PIAZZADELL’OROLOGIO
1932-1935

Dal 1932 l’architetto Armando Brasini si dedica
al progetto per la sede centrale della Cassa di
Risparmio per la Tripolitania costruita in piazza
dell’Orologio (adiacente al castello di Tripoli),
inaugurata il 28 ottobre 1935.

11- ARCODIMARCOAURELIO
1933(areaarcheologica)

Dal 1932 l’architetto Armando Brasini si dedica
al progetto per la sede centrale della Cassa di
Risparmio per la Tripolitania costruita in piazza
dell’Orologio (adiacente al castello di Tripoli),
inaugurata il 28 ottobre 1935.

بنك الادخار في طرابلس، ساحة الساعة-10

قوس ماركوس أوريليوس-11
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12- SINAGOGA
1923

La Sinagoga DarBishi di Tripoli è stataprogettata
dall’architetto Umberto Di Segni, e riflette uno
stile architettonico ispirato al Tempio Maggiore di
Roma, con influenze tra l’Eclettismo e l’Art Nou-
veau, soprattutto nelle decorazioni interne. Dan-
neggiata durante i bombardamenti britannici del
1941,la sinagoga rimase abbandonata per diversi
anni. Dopo l’espulsione degli ebrei dalla Libia nel
1967, la sinagoga fu chiusa e abbandonata. Ne-
gli anni ‘80, durante un restauro, fu aggiunta una
cupola emisferica in cemento armato, alterando
l’aspetto originale dell’edificio. Attualmente, la si-
nagoganonè più utilizzatacomeluogodi culto.

الكنيس-12
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13- FIERADITRIPOLI
1928-29e1931

Alessandro Limongelli nel 1928 costruisce l’arco
di trionfo (con la collaborazione di M. Vucetich
per ‘l’esecuzione plastica’ ) e la tribuna d’onore
per la visita dei reali D’Italia che inaugurano la Il
Fiera di Tripoli. E’ incaricato della progettazione
del nuovo, e permanente, padiglione del Gover-
natorato di Roma (1928-29), lungo il corso Sicilia.
A Silvio Camilletti, dell’Ufficio Opere Pubbliche
di Tripoli, è affidato il compito di supervisore dei
lavori di costruzione eseguiti, sotto il controllo
dell’ingegnere Sebasti, dalla Società italiana co-
struzioni e lavori pubblici In occasione della III
Fiera Tripolina, nel padiglione di Roma è allestita
lamostradel Governatorato.

معرض طرابلس-13
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14- CASE POPOLARI
1931-33

Tra le realizzazioni più significative di Umberto Di
Segni figurano le case popolari (due lotti) costru-
ite sotto la direzione dell’ingegnere capo S. Ca-
milletti in un’area limitrofa alla Fiera Campionaria
(1931-33).

ةالمباني السكني-14
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15- CIMITERO CRISTIANO DIHAMMANGI
1912-14

Cesare Bazzani, nei primi anni dieci del Nove-
cento effettua un sopraluogo per conto del go-
verno in Libia per studiare una serie di progetti
per la capitale Tripolitania tra cui il nuovo Cimite-
ro cristiano, con annesso parco dei caduti per la
grandezza della Patria (1912-14.
Con l’espulsione della collettività italiana nel 1970,
il cimitero di El Hammangi a Tripoli (Libia) è stato
abbandonato per più di 30 anni.Tra il 2005-2008
il complesso è stato interessato da un intervento
di restauro a cura di Integra AES. Le scelte pro-
gettuali, volte al recupero e la valorizzazione dei
luoghi, pertanto, hanno ridimensionato e ricollo-
cato l’area cimiteriale nella zona centrale dell’an-
tico sacrario militare, accuratamente restaurato
insieme alla cappella ecclesiastica e ai fabbricati
di ingresso, nonché risistemato gli spazi esterni e
costruitonuovimanufattidi ingressoal cimitero.

18

مقبرة هامنجي المسيحية-15
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16- VILLAVOLPI

Sorto nel XIX secolo, l’edificio fu concepito come
residenza di campagna per una famiglia di no-
bili turchi e rimane tuttora come uno dei mag-
giori esempi di villa privata di epoca ottomana.
Negli anni Venti del secolo scorso l’immobile fu
ampliato per diventare la residenza ufficiale del
Conte Volpi di Misurata che la integrò con ele-
menti tipici delle ville venete, per poi acquisire,
in epoca più recente, funzioni museali. Alla mor-
te del conte Volpi, la figlia Anna Maria Cicogna
Mozzoni Volpi, pur rispettando in parte lo stile
architettonico originale della villa ex-Karamanli,
ampliò l’edificio.
Risale al 1931 la pubblicazione del progetto di Vil-
la Volpi sulla rivista Domus (n.40) diretta da Gio
Ponti.
Dopo la Rivoluzione del 28 ottobre 1969 l’edi-
ficio fu affidato al Dipartimento dell’Antichità;
nel rispetto della struttura preesistente vennero
apportate alcune modifiche agli ambienti inter-
ni per destinarlo a primo Museo Islamico della
Libia, con l’inaugurazione avvenuta alla fine dei
lavori nel1973.
Il progetto di riqualificazione, restauro conserva-
tivo, ampliamento strutturale e allestimento del
museo islamico di Tripoli, elaborato dallo studio
degli architetti Giuseppe Cangialosi, Mario Mar-
chetti e Fabio Zampiero (mzc+ studio) prevede
la riconversione della struttura in Museo Islami-
co.Oltre al restauro sia dell’ala turcache dell’area
italiana il progetto prevede l’allestimento relativo
all’esposizione di tutta la collezione. Il progetto
prevede inoltre il refitting di tutti gli impianti e la
realizzazione di un bookshop e di una caffetteria.
Si completa il progetto, infine, con lo studio del
landscape.

فيلا فولبي-16
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17- CHIESADIS. FRANCESCO
1936-37(inauguratanel1936)

Progetto di Florestano Di Fausto. Giovanni Pelle-
grini ne esegueil progetto nel 1937ca.
Richiama le architetture metafisiche di De Chiri-
co. La facciatacaratterizzatada trealte arcature;il
campanile è tozzo con sommità conica colorata.
Nell’interno,a tre navate, ciclo di affreschi con
episodi della vita di San Francesco,pera del fer-
rarese AchilleFuni.

كنيسة القديس فرنسيس-17
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18 - MOSCHEAE SCUOLA CORANICA 
DAHRA-AHMEDRAFEQ ALMAHDAWI 
SCHOOL

Il complesso originario risale al XVIII secolo. La
scuola coranica è stata realizzata da Florestano
Di Fausto in un connubio di stili architettonici
arabi e del razionalismo italiano. Nel 2010 è ini-
ziato il progetto di riqualificazione del complesso
architettonico a firma degli architetti Giuseppe
Cangialosi, Mario Marchetti e Fabio Zampiero. I
lavori a cura del General Contractor Studio Italia
Costruzioni, su incarico della Organizzazione for
development of administrative centers (ODAC)
ha previsto il restauro conservativo dell’antica
moschea e la riqualificazione ed ampliamen-
to della scuola coranica trasformandola in una
struttura per l’istruzione secondaria con aree
separate maschili e femminili, aggiungendo la-
boratorie servizi.
Sospesi a causa della rivoluzione nel 2011,i lavori
sono ripresi nel 2023 per terminare nel 2024con
laconsegnadella scuolaalla cittàdi Tripoli.

-نية الظهرةآالمسجد والمدرسة القر-18

مدرسة احمد رفيق المهدوي
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19- ALBERGOUADDAN
1934-35

L’albergo Uaddam, progettato dall’architetto Flo-
restano Di Fausto, viene inaugurato nel 1935. Gli
interni sono di Gatti-Casazza, mentre la direzio-
ne lavori è affidata agli ingegneri Vecchi e Araldi
dell’Ufficio Tecnico Municipale. Edificio simbolo
della architettura razionalista di Tripoli,il comples-
so funzionale Uaddam, sito sul lungomare Volpi
a Tripoli, era composto da albergo, piscina, teatro
e casinò.
E’caratterizzato da una composizione di forme
geometriche elementari (cubi,parallelepipedi,
semisfere) articolate alla svettante torre. Rap-
presenta una sintesi originale dei caratteri della
architettura romana con quella locale di matrice
islamica. Oggi è ancora destinato ad attività ri-
cettiva.

فندق الودان-19



Itinerario di architettura italianaa Tripoli

23

20 -EX CASERMA DEI CARABINIERI

Costruita all’inizio degli anni ‘20 la Caserma
dei Carabinieri mantiene le forme esterne
originali dell’epoca che richimano la facciata
dell’ adiacente Ambasciata d’Italia posta sulla
stessa strada.

مركز الشرطة الإيطالية السابق-20

تم بناء مركز الشرطة الإيطالية في أوائل العشرينيات، وهو 

يحافظ على الأشكال الخارجية الأصلية في ذلك الوقت والتي

تذكرنا بواجهة سفارة إيطاليا المجاورة الموجودة في نفس 

.الشارع
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21–L’AMBASCIATA D’ITALIA

Costruita all’inizio degli anni ‘20 in stile
eclettico, ancora visibile su quella che era
la facciata principale, venne adattata in
stile razionalista nella parte retrostante,
ora ingresso principale. Gia’ palazzina per
appartamenti dei funzionari della colonia,
immersa in un unico giardino che la
collegava alla tuttora esistente Residenza
del Segretario Generale della Colonia,
attualmente Ambasciata d’Egitto, venne
occupata dai britannici e restituita all’Italia
nel 1952. Da allora e’ sede
dell’Ambasciata ed e’ stata oggetto di vari
restauri, da ultimo la facciata.

سفارة إيطاليا-21

الانتقائي،الطرازعلىعشرينياتأوائلفيبناؤهاتم

الرئيسية،الواجهةكانماعلىواضحًايزاللاوالذي

الخلفي،الجزءفيالعقلانيالطرازعلىتصميمهاوتم

فيالمبنىكان.الرئيسيالمدخلالآنأصبحوالذي

عيقالمستعمرة،لمسؤوليسكنيمبنىعنعبارةالسابق

العامالسكرتيرإقامةبمقرتربطهواحدةحديقةفي

ً يزاللاوالذيللمستعمرة، سفارةوهوالآن،حتىقائما

يفإيطالياإلىوعادالبريطانيوناحتلهوقدحالياً،مصر

وكانالسفارةمقرأصبحالحينذلكومنذ.1952عام

ترميمآخرهاوكانالترميم،عملياتمنللعديدموضوعًا

.الواجهة
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22 -EX CANCELLERIA AMBASCIATA UK

Edificio pubblico italiano la cui destinazione
non era nota, divenne Ambasciata del
Regno Unito. Chiusa nel periodo di
interruzione delle relazioni diplomatiche
negli anni ‘90, e’ stata negli ultimi anni
definitivamente ceduta e sono in corso
lavori di rifacimento per destinarla ad uffici
giudiziari che ne hanno parzialmente
modificato le facciate.

ةمستشارية قنصلية السفارة البريطانية السابق–22

ةسفارفأصبحغرضه،معروفاًيكنلمإيطاليعاممبنى

العلاقاتانقطاعفترةخلالإغلاقهتم.المتحدةالمملكة

لسنواتافينهائياًبيعهوتمالتسعينيات،فيالدبلوماسية

كمكاتبلاستخدامهالتجديدأعمالوتجريالأخيرة،

.جزئياًواجهاتهتعديلإلىأدىمماقضائية،
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23 - QUARTIERE RESIDENZIALE per impiegati
della Cassa di Risparmio di Libia.

Il progetto è stato ideato dall'architetto
italiano Umberto Di Segni ed è un progetto
residenziale noto come ‘Residenze per gli
impiegati della Cassa di risparmio’ (costruito
nel 1935). I libici chiamano questo quartiere
residenziale "AlBalazzat" (dal nome italiano: I
Palazzi).

الحي السكني لموظفي مصرف الادخار في ليبيا-23

تم تصميم المشروع من قبل المهندس المعماري الإيطالي 

أومبيرتو دي سييني وهو مشروع سكني يعُرف باسم 

(1935تم بناؤه عام * )مساكن موظفي بنك الادخار*

" اتالبلاتس"يطُلق الليبيون على هذا الحي السكني اسم 

(من الاسم الإيطالي)
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24 –L’AMMIRAGLIATO

Residenza dell’Ammiraglio italiano,
sull’edificio, costruito negli anni 30 in
prossimita’ della base navale e del
Comando Marina, venne occupato dalle
truppe britanniche e dopo l’indipendenza
divenne residenza dell’Ambasciatore del
Regno Unito.

الأميرالية–24

مسكن الأميرال الإيطالي، المبنى الذي تم بناؤه في 

ية، الثلاثينيات بالقرب من القاعدة البحرية وقيادة البحر

إقامة احتلته القوات البريطانية وبعد الاستقلال أصبح مقر

.سفير المملكة المتحدة
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25 –COMANDOMARINA

Attualmente utilizzato come Ministero degli Esteri, la
costruzione di fine anni ‘30 mantiene esternamente
le line classiche del razionalismo in Libia. Demolite
parzialmente e riscotruite recentemente gli alloggi e
le casermette nella zona retrostante. Dall’altra parte
della strada gli Uffici del Protocollo del Ministero degli
Esteri mantengono le line originarie degli uffici
coloniali,poi casermeal tempo degli inglesi.

القيادة البحرية –25

يستخدم هذا المبنى حالياً كوزارة الخارجية، ويحافظ من الخارج 

ن تم هدم المساك. على الخطوط الكلاسيكية للعقلانية في ليبيا

ومراكز الشرطة في المنطقة الخلفية جزئياً وتم إعادة بنائها 

وعلى الجانب الآخر من الطريق، تحتفظ مكاتب إدارة . مؤخرًا

المراسم التابعة لوزارة الخارجية بالخطوط الأصلية للمكاتب 

الاستعمارية، التي كانت في الاصل مراكز شرطة في ظل الحكم 

.البريطاني
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26 – LA RESIDENZA DELL’AMBASCIATORE
D’ITALIA

Palazzina realizzata negli anni ’30 del Novecento,
di autore ancora non identificato ma riconducibi-
le agli architetti operanti al tempocome Floresta-
no di Fausto oppure Ottavio Cabiati e Giovanni
Pellegrini. Trovandosi nel contesto degli edifici
del Comando Superiore della Marina costruiti
nel 1938 ad opera di Florestano Di Fausto pro-
babilmente può essere ricondotta a quest’ultimo
quale dipendenza dello stesso Comando. Pre-
senta una architettura elementare che ancora
non dichiara un razionalismo compiuto. Nel 1956
è stata assegnata al Governo Italiano e destinata
a sede della Residenza. Saccheggiata nel 2011,
parzialmente restaurata nel 2012-2013 ne è ora
previsto un completo restauro e rifunzionalizza-
zione.

مقر إقامة سفير إيطاليا-26
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